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La nuova ordinanza
sui prodotti elettrici a bassa tensione

%

La nuova ordinanza sui prodotti
elettrici a bassa tensione
(OPEBT) [11 sostituisce g Ii art.
121-121 quater dell'ordinanza
sugli impianti a corrente forte
121. I suddetti articoli sostituiti
sancivano la prova obbligatoria
per i materiali d'installazione e

gli apparecchi elettrici.

progetto [3] sottoponendolo alla pub-
blica inchiesta [4]. Dopo aver considerate»

le diverse prese di posizione as-
sunte, che erano in parte anche forte-
mente divergenti, il Consiglio federale
ha licenziato il 24 giugno 1987 la nuova

ordinanza [1], con entrata in vigore
al 1° gennaio 1988.

1

Nel processo di revisione dell'ordinanza

sugli impianti a corrente forte, il
Dipartimento federale dei trasporti,
delle comunicazioni e delle energie
(DFTCE) ha assegnato come incarico
principale ad un gruppo di studio
l'elaborazione di norme più sistemati-

1. L'obbligo della prova è

parzialmente sostituito
dall'obbligo di dimostra-
zione della loro conformité
Quali sono le novità più importanti

che, più liberali e più conformi all'« Ac-
cordo generale sulle tariffe e sui com-
mercio (GATT)», mantenendo tutta-
via lo stesso livello di sicurezza rag-
giunto in precedenza per l'utente dei
prodotti elettrici.

L'ASE ha dato il suo attivo contri-
buto. La sua presa di posizione in que-
sto gruppo di studio, convalidata dalla
sua esperienza pratica, si è orientata
verso il mercato, con una ampia corri-
spondenza alle direttive delle Comuni-
tà europee (CE) sui prodotti a bassa
tensione. Chiariti i problemi sulla
sicurezza ed appurate le questioni giuri-
diche ed organizzative, il gruppo di
studio ha sottoposto al Dipartimento
DFTCE il progetto di una nuova
ordinanza. II Consiglio federale, a metà
dicembre 1984, ha presentato questo

rispetto alia precedente ordinanza?
- Per tutti i prodotti a bassa tensione

vige l'obbligo di dimostrazione della
loro conformité

- I prodotti a bassa tensione sono sud-
divisi in prodotti obbligatoriamente
soggetti ad ammissione ed in prodotti

senza questo obbligo
- I prodotti senza l'obbligo di ammissione

possono essere contrassegnati,
su richiesta, con il contrassegno di
sicurezza

- Per un prodotto, la sua conformité
alle regole riconosciute della tecnica
puo essere dimostrata con uno di
questi 3 documenti:

- rapporto d'esame stabilito dall'ASE
- rapporto d'esame di un laboratorio

di prova riconosciuto
- rapporto d'esame stabilito dal fab-

bricante

Per informazioni ci si puo rivolgere a:
Associazione Svizzera degli Elettro-
tecnici (ASE)
Ufficio di prova : Dirk J. Kraaij
Telefono 01/384 93 14

Ispettorato federale degli impianti a
corrente forte:
Michel Chatelain, Dario Marty
Telefono 01/384 92 69
Telex 56047 sev ch
Telefax 01/55 14 26
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Si possono richiedere le nuove ordi-
nanze [1; 8] presso la Centrale federale
degli stampati, 3000 Berna. -K#-*





Controllo di disturbi elettromagnetici sui componenti elettronici

3. Descrizione della nuova
terminologia
3.1 L'obbligo della prova di
conformità
Possono essere messi in circolazione

solo i prodotti elettrici a bassa tensione

per i quali il costruttore nazionale o

l'importatore possono provare la loro
conformità secondo le regole ricono-
sciute della tecnica (OPEBT art. 5 I).

3.2 Le quattro possibilité per
provare la conformità
Le quattro possibilité previste dalla

nuova ordinanza sono le seguenti
(OPEBT art. 5 111):

- Come in precedenza il rapporto di
esame dell'ASE vale come attestato.
II laboratorio di prova dell'ASE in
Zurigo è il più idoneo per eseguire le

prove necessarie per il rilascio del

rapporto, grazie alia sua esperienza
pluriennale, al suo Know-how, alia
sua attrezzatura ed ai suoi contatti
con istituti di prova esteri ripartiti in
tutto il mondo.

- La nuova ordinanza offre una ulte-
riore possibilité di apertura di scam-
bi commerciali e di abolizione di
barrière non tariffarie. Infatti sono
validi anche i rapporti d'esame di al-
tri istituti di prova riconosciuti da una
organizzazione tecnica internaziona-
le, alia quale aderisce anche l'ASE
[6], Questi rapporti confermano che
i prodotti corrispondono a determinate

norme internazionali, secondo
le procedure stabilité nei regolamen-
ti per l'assegnazione di certificati di
prova.
Questo significa che i corrisponden-
ti certificati internazionali dell'ASE
devono essere accettati dagli istituti
di prova esteri riconosciuti (récipro¬

cité).
Le organizzazioni competenti dei si-
stemi internazionali di rilascio di
certificati sono la IECEE con la
procedura CB ed il CENELEC con
gli accordi CCA e HAR.
I rapporti d'esame senza certificato
degli istituti di prova esteri riconosciuti

come VDE-P, TÜV, IMQ,
UTE, SEMKO, SETI, ÖVE ecc.
non hanno lo stesso valore di quali-
ficazione come i rapporti d'esame
con certificato. Tuttavia l'istituto di
prova dell'ASE in Zurigo li prende
in considerazione per i suoi esami.

- Come ulteriore liberalizzazione,
sono considerati i rapporti d'esame
emessi da un istituto di prova rico-
nosciuto a livello federale compétente

per questo settore, in virtù del-
I'ordinanza sui servizi di taratura e di
prova [7], L'ASE condivide questa
apertura.

- Infine vale come attestato anche il
rapporto d'esame stabilito dal
costruttore che deve riportare il risulta-
to di un esame specifico della sicu-
rezza secondo le regole riconosciute
della tecnica e redatto in una delle
lingue nazionali o in inglese. Questo
rapporto è sufficiente per i prodotti
non obbligatoriamente soggetti ad
ammissione, tuttavia non per ottene-
re il contrassegno volontario di sicu-

rezza (J).

3.3 Prodotti obbligatoriamente
soggetti ad ammissione

II legislatore ha ritenuto indispensa-
bile mantenere come in precedenza
l'obbligo dell'ammissione per determi-
nati prodotti elettrici.

2. Principi fondamentali di
sicurezza
(OPEBT: art. 3 e 4)
La base di questi principi è costituita

dalle disposizioni degli art. 3 e 4 della
nuova ordinanza [1], corrispondenti al
testo degli art. 4 e 5 del 16 gennaio
1985 [5] dell'ordinanza sugli impianti a
corrente forte [2], Essi sono stati tuttavia

più perfezionati rispetto alle
disposizioni precedenti e sono stati meglio
adattati alle esigenze della tecnica mo-
derna.

Attualmente viene prescritto che:

- I prodotti elettrici non devono met-
tere in pericolo persone e cose, non
solo quando il prodotto è usato
secondo gli scopi previsti, ma, per
quanto possibile, anche nei casi pre-
vedibili di esercizio o di impiego
non corretto, oppure di guasto.

- I prodotti elettrici devono essere
fabbricati, modificati, mantenuti e

controllati secondo le regole
riconosciute della tecnica.

- I prodotti elettrici, in condizioni
d'uso previsto, non devono distur-
bare in modo inammissibile l'utiliz-
zazione corretta delle installazioni a
bassa tensione, degli altri prodotti
elettrici e degli impianti a corrente
debole.

- Per quanto possibile senza dispen-
dio sproporzionatamente elevato, i
prodotti elettrici esposti al pericolo
di guasti devono essere fabbricati,
modificati e mantenuti in modo che
il loro uso secondo gli scopi previsti
non risulti perturbato in modo
inammissibile da installazioni a bassa
tensione e da altri prodotti elettrici.

Misura di riscaldamento di un trapano a mano

- II precedente regolamento sui
contrassegno di sicurezza [9] poneva
l'accento sulla diffusione dei
prodotti elettrici e sui loro impiego da

parte di persone non istruite nei

campo dell'elettricità. La nuova
ordinanza è più sistematica; essa mette
in rilievo l'aspetto della sicurezza,
indipendentemente dalla diffusione
e dall'applicazione dei prodotti.

I 4



L'Ispettorato federale degli impianti
a corrente forte rilascia l'ammissione,
solo su presentazione dell'attestato ba-
sato sul rapporto d'esame dell'ASE o
su un certificate) con rapporto d'esame
di un istituto di prova riconosciuto. I
prodotti con l'obbligo d'ammissione
devono essere contrassegnati con il
contrassegno di sicurezza (|) (OPEBT
art. 6 IV).

Il Dipartimento désigna questi
prodotti soggetti aU'ammissione obbliga-
toria nell'appendice délia sua ordinan-
za [8]: «Prodotti elettrici soggetti ad
ammissione».

Questi prodotti sono quelli che:

- esercitano una funzione protettiva
- presentano un maggior rischio d'in-

cendio

- sono utilizzati in ambiente particolar-
mente pericoloso o sottoposti ad un
uso prolungato e diffîcilmente con-
trollabili

- includono particolaripericoli

Anche in questi apparecchi ci possono essere
componenti soggetti obbligatoriamente ad

Dopo l'entrata in vigore délia nuova
ordinanza, tutte le informazioni emanate

in precedenza e concernenti
l'obbligo d'esame (OPEBT art. 22) devono
essere rivedute.

3.4 II contrassegno facoltativo di
sicurezza

Su richiesta dell'offerente possono
ricevere il contrassegno di sicurezza

(|) anche i prodotti non soggetti al-
l'ammissione(OPEBT art. 8).

L'Ispettorato conferisce il diritto di
applicare il contrassegno di sicurezza

(D con una autorizzazione rilascia-
ta in base alla presentazione di un:
- rapporto d'esame dell'ASE oppure
- rapporto d'esame di un laboratorio

di prova riconosciuto
Se l'offerente rinuncia all'applica-

zione del contrassegno di sicurezza (|),
è sufficiente corne attestato il rapporto
d'esame del costruttore. Questo
rapporto deve riportare tuttavia il risulta-
to di una propria prova tecnica di
sicurezza secondo le norme dell'ASE. 11

laboratorio del costruttore deve cioè
essere nella condizione di eseguire le

prove corrispondenti in modo compétente

ed idoneo.
Con il contrassegno volontario di

sicurezza (|), l'offerente documenta che il
suo prodotto è stato provato da un
istituto di prova neutrale e soddisfa all'ob-
bligo di conformità.

Con l'autorizzazione dell'Ispettora-
to, il costruttore o l'importatore dimo-
strano aile autorità di sorveglianza,
quali INSAI, Ispettorato del lavoro,
assicuratori di beni immobili e di og-
getti ecc. di aver adempito ad un loro

preciso dovere di precauzione. Le spe-
se per i controlli nelle installazioni e

sul mercato si riducono cosi ad un mi-
nimo.

Per gli utenti dei prodotti elettrici, il
contrassegno di sicurezza (|) dà la ga-
ranzia che essi sono in ordine, per quan-
to concerne la sicurezza. I prodotti con-
traddistinti con questo contrassegno
sono conformi aile norme dell'ASE le-

galmente riconosciute.
Infine il contrassegno facoltativo di

sicurezza (g) assume una importanza
maggiore in relazione aile esigenze

sempre più rigorose poste dalla
responsabilité civile. Questo vale anche

per la Svizzera. Il fabbricante di questi
apparecchi contrassegnati puo prova-
re, in un eventuale procedimento giu-
diziario, di essere ricorso a tutti quei
provvedimenti necessari atti a dimi-
nuire od escludere la sua responsabilité

d'incidenti. Di regola, l'offerente
usufruisce di questo elemento favore-
vole anche nei procedimenti di
responsabilité civile all'estero.

ammissione

Con l'ordinanza dipartimentale [8] è

mantenuto l'obbligo dell'ammissione
per determinati prodotti. Questo corri-
sponde a una pressante richiesta del
settore dei consumatori per il manteni-
mento del Evello di sicurezza.

Sono esclusi dall'obbligo dell'ammissione

tra gli altri: televisori, radio, gira-
dischi, portalampade, dispositivi di
accensione di tubi fluorescenti e

componenti senza funzioni di sicurezza.
Come novité, sono soggetti

aU'ammissione obbligatoria tutti i prodotti
con grado maggiorato di sicurezza,
compreso IP X6 e 5X, le macine dei ri-
fiuti di giardino, i tamburi avvolgicavo
ed i prodotti che sono installati negli
impianti délia protezione civile.

Cade la differenziazione tra
apparecchi di uso domestico e di utilité
professionale e non esiste più una limita-
zione basata su valori di potenza, di
corrente assorbita e altro.

Volt

1000 V~
1500 V —

Prodotti senza l'obbligo di
un attestato di prova

Prodotti a bassa tensione con
l'obbligo di un attestato di
prova

Ampère

Prodotti senza l'obbligo di un
attestato di prova
(fare attenzione aile eccezioni)

Limiti dell'obbligo dell'attestato
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4. Controlli
Il controllo rende la norma giuridi-

ca efficace e créa nell'utente la fiducia
nei prodotti provati (OPEBT art. 16 e

17).
Per questo, l'lspettorato federale

controlla se i prodotti elettrici, che

vengono messi in circolazione o che si

trovino già in circolazione, siano con-
formi alle richieste della nuova ordi-
nanza.

La nuova ordinanza allarga note-
volmente il campo di attività del-
l'Ispettorato e richiede controlli più in-
tensi che in precedenza di mercato. I
controlli vengono effettuati su prodotti

scelti casualmente ed eseguiti spe-
cialmente in caso di dubbio o di
incidents

II controllo verifica tra l'altro se c'è
l'attestato e se il prodotto rispetta le

esigenze di sicurezza stabilité dall'or-
dinanza.

Se il risultato del controllo è negati-
vo, l'lspettorato affida ad un laborato-
rio di prova riconosciuto la verifica
tecnica.

Nel caso di trasgressione delle pres-
crizioni dell'ordinanza (OPEBT
art. 18) l'lspettorato prescrive le segu-
enti misure opportune:
- l'eliminazione entro un termine fïs-

sato dei difetti
- il ritiro dell'approvazione o autoriz-

zazione
- il ritiro, rispettivamente sequestro,

dei prodotti.
Puô essere inoltrato reclamo contro

questi provvedimenti al Dipartimento
federale dei trasporti, delle comunica-
zioni e delle energie (OPEBT art. 19).

5. Termini di tempo, costi
e tasse

5.1 Termini di tempo
Se non si puô presentare l'attestato

di conformità entro il termine stabilito
dall'Ispettorato, di regola 10 giorni,
viene ordinata una verifica tecnica sul-
la sicurezza, a carico dell'offerente
(OPEBT art. 17). I documenti di am-
missione e di autorizzazione hanno la
durata di 5 anni. Prima della scadenza
di questo termine si deve inoltrare do-
manda di rinnovo all'Ispettorato che
decide se è necessario un nuovo rap-
porto di prova (OPEBT art. 11).

Ordinanza sugli impianti
a corrente forte

Obbligo di prova
Materiali ed apparecchi
secondo il regolamento
sul contrassegno di sicurezza
ASE 1001

Obbligo di
autorizzazione

Obbligo di
ammissione

Ordinanza sui materiali
elettrici a bassa tensione

Obbligo di un attestato di prova

Tutti i prodotti a bassa tensione con
U>42 V risp.
5=1000 V~ o 1500 V un

Senza obbligo di
ammissione

I

Laboratorio di prova riconosciuto
oppure il
fabbricante

Autorizza-

T

obbligatorio facoltativo
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5.2 Costi
Se l'Ispettorato nell'ambito del suo

compito di controllo prescrive una
verifica di conformité, occorre distinguer

i seguenti due casi (OPEBT
art. 17):

- Se l'esame da parte dell'istituto di
prova conferma che il prodotto è

conforme alle esigenze di sicurezza, i
costi relativi vanno a carico
dell'Ispettorato

- Se l'esame dimostra che Vattestato
non è presentabile o che il prodotto

non è conforme al modello, i costi
vanno a carico di chi lo ha messo in
circolazione.

5.3 Tasse

Per la concessione, il rinnovo, la
modifica o la revoca di una ammissio-
ne risp. autorizzazione, l'Ispettorato
riscuote una tassa (OPEBT art. 14).

6. L'ASE : servizio
compétente di consulcnza -
prestazione economica di
prova
L'ASE è convinta che con la nuova

ordinanza sui prodotti elettrici a bassa
tensione (OPEBT) è stato fatto un pas-
so importante verso una regolamenta-
zione più liberale.

L'ASE continuerà ad essere a dispo-
sizione di fabbricanti, venditori e

consumatori con la sua consulenza
compétente e con prestazioni econo-
miche.

L'ASE - il vostro partner nell'intro-
duzione délia nuova ordinanza sui
prodotti elettrici a bassa tensione
(OPEBT).

Per il materiale d'installazione rimane l'obbligo dell'ammissione

Lista delle abbrevazzioni usate :

ASE Associazione svizzera degli
elettrotecnici

BEW Ufficio federale per l'eco-
nomia energetica, Kappelgasse

14, 3003 Bern
CB Procedimento IECEE -

Certification System

CCA Accordo di certificazione
del CENELEC

CE Comunità europee
CENELEC Comitato europeo di nor-

malizzazione elettrotecnica
DFTCE Dipartimento federale dei

trasporti, delle comunica-
zioni e delle energie

ESTI Ispettorato federale degli
impianti a corrente forte

GATT Accordo generale sulle ta-
riffe e sui commercio

HAR Agreement on the use of a

commonly agreed marking
for cables and cords
complying with harmonised
specifications

IEC International Electrotech-
nical Commission

IECEE IEC-System for Conformi¬
ty Testing to Standards for
Safety of Electrical Equipment

IMQ Istituto italiano del Mar-
chio di qualité, via Quinti-
liano 43,1-20138 Milano

OPEBT Nuova ordinanza sui pro¬
dotti elettrici a bassa
tensione

OVE Associazione austriaca per
l'elettrotecnica, Eschen-
bachgasse 9, A-1010 Wien

SEMKO Svenska Elektriska Mate-
rielkontrolanstalten, Box
1103, S-163 12 Spânga-
Stockholm

SETI Electrical Inspectorate,
P.O. Box 21, SF-00211
Helsinki 21

TÜV Associazione tecnica di
controllo (BRD, A)

UTE Unione tecnica dell'elettri-
cità,
Place des Etats-Unis 12,
F-75783 Paris Cedex 16

VDE-P Istituto di prova dell'Asso¬
ciazione tedesca degli
elettrotecnici, Merianstrasse
28, D-6050 Offenbach/
Main

Letteratura
[1] Ordinanza sui prodotti elettrici a bassa ten¬

sione del 24 giugno 1987.

[2] Ordinanza sulla costruzione, l'esercizio e la
manutenzione degli impianti elettrici a
corrente forte (ordinanza sugli impianti a
corrente forte) del 7 luglio 1933, SR 734,2.

[3] Revisione dell'ordinanza sugli impianti a

corrente forte, sezione VII, impianti interni
art. 121, concernente l'obbligo di prova per
materiali d'installazione ed apparecchi
elettrici. Boll. ASE 76(1985)3, 9 febbraio, pag.
173...175.

[4] Revisione dell'ordinanza sugli impianti a
corrente forte, sezione VII, impianti interni
art. 121, concernente l'obbligo di prova per
materiali d'installazione ed apparecchi
elettrici. Boll. ASE 76( 1985)7,13 aprile, pag. 405.

[5] Ispettorato federale degli impianti a corrente
forte. Ordinanza sugli impianti a corrente
forte del 7 luglio 1933. Modifica del 16 gen-
naio 1985. Boll ASE 76(1985)5,9 marzo, pag.
305.

[6] A. Christen: Collaborazione internazionale
per le prove tecniche di sicurezza. Boll. ASE
75(1984)9, pag. 475...479.

[7] Ordinanza sui servizi dei laboratori di tara-
tura e di prova del 28.5.1986, SR 941.291.

[8] Ordinanza sui prodotti elettrici a bassa ten¬
sione soggetti all'ammissione, del 29 giugno
1987.

[9] Regolamento per la prova dei materiali elet¬
trici di installazione ed apparecchi e per il
conferimento del contrassegno di sicurezza
(regolamento sui contrassegno di sicurezza).
Pubbl. ASE 1001.1982 e 1001/1.1984, SR
734.231.
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Il vostro partner per l'intro-
duzione délia nuova ordinanza

Associazione Svizzera degli
Elettrotecnici ASE
Seefeldstrasse 301, 8008 Zürich
Indirizzo postale:
Casella postale, 8034 Zürich
Telefono 01/384 91 11
Telex 56047 sev ch
Fax 01/55 14 26



Brown Boveri

zur dreipoligen
Mehrfachwiedereinschaltung
in Mittel- und Hochspannungsnetzen

Alle notwendigen Funktionen
sind in einem Gerät zusam-

mengefasst, das entsprechend

den Bedürfnissen der
Anwender konzipiert ist.

Der Mikroprozessor erhöht
die Anpassungsfähigkeit;
die Zeiten sind quarzgenau;
die integrierte Selbstüberwachung

sorgt für eine hohe
Verfügbarkeit.

Zeiteinstellbereiche von
0,1 bis 198 s, verschiedene
Wiedereinschaltprogramme
und die leichte Anpassbar-
keit an vorhandene Systeme
empfehlen diesen Wieder-
einschaltapparat zum
Modernisieren und Automatisieren
bestehender Verteilanlagen.

BBC Aktiengesellschaft Brown, Boveri & Cie.
CH-5401 Baden/Schweiz

Geschäftsbereich Informations- und Nachrichtentechnik
Abteilung ESP/Verkauf, Engineering und Prüfung
Schutztechnik
Telefon 056/299611, Telex 558 252 bbc ch BROWN BOVERI



IKT943 - 3phasig oder
2phasig +10

Merkmale:

• Nennstrom: 1 A oder 5 A

• Stromeinstellbereiche:
- 0,2...4,8 lN: für I>
- 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8,10,15, 20 lN und °°: für I »
- 0,1...1 l>: für l0

• Zeitbereiche:
- 0...9,9 s: für I >
- 0, 50,100,150 ms: für I »

• Speisung: D.C.: 36...312 V
AC '80 242V I m ein ung

• Steckbar

• Isolations- und Störprüfungen gemäss IEC 255-5

• Schutzart IP50

• Auslösekontakte:
2 W oder 2 x 1 W separat für I > und I »

Uberstrom-Zeitrelais
in statischer Einzelrelais-Ausführung
für den Schutz von
elektrischen Anlagen und Netzen

Stromunabhängig verzögert -
für problemlose Zeitstaffelung

Typen: IKT941 - 1 phasig

Ich wünsche:

weitere Unterlagen
über Schutztechnik
Telefonkontakt

Besuch

Name und Vorname

Strasse/N r.

PLZ/Ort

Telefon-Nr.

Firma

Unterschrift

Nicht frankieren
Ne pas affranchir
Non affrancare

BU Geschäftsantwortsendung Invio commerciale-risposta
Correspondance commerciale-réponseI I I I I I I I I I I I I I I I

BBC Brown Boveri AG
Verkauf Schweiz

5401 Baden

BBC
BROWN BOVERI

BBC Brown Boveri AG
Verkauf Schweiz
5401 Baden
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